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Legge n. 244 del  24 dicembre 2007 
 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
2008) 
 
……..omissis…. 
 
Art. 1 
 

(Disposizioni in materia di entrata, nonche´ 
disposizioni concernenti le seguenti Missioni: 
Organi costituzionali, a rilevanza 
costituzionale e Presidenza del Consiglio 
dei ministri; Relazioni finanziarie con le 
autonomie territoriali) 
 
……omissis ……. 
 

5. All’articolo 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, dopo il comma 2 sono inseriti i 
seguenti: 
«2-bis. Dall’imposta dovuta per l’unita` immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto 
passivo si detrae un ulteriore importo pari all’1,33 per mille della base imponibile di cui all’articolo 5. 
L’ulteriore detrazione, comunque non superiore a 200 euro, viene fruita fino a concorrenza del suo 
ammontare ed e` rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae la destinazione di abitazione 
principale. Se l’unita` immobiliare e` adibita ad abitazione principale da piu` soggetti passivi, la 
detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima 
si verifica.  
2-ter. L’ulteriore detrazione di cui al comma 2-bis si applica a tutte le abitazioni ad eccezione di quelle 
di categoria catastale A1, A8 e A9». 
 
6. All’articolo 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
a) dopo il comma 2 e` inserito il seguente: 
«2-bis. La deliberazione di cui al comma 1 puo` fissare, a decorrere dall’anno di imposta 2009, 
un’aliquota agevolata dell’imposta comunale sugli immobili inferiore al 4 per mille per i soggetti passivi 
che installino impianti a fonte rinnovabile per la produzione di energia elettrica o termica per uso 
domestico, limitatamente alle unita` immobiliari oggetto di detti interventi e per la durata massima di tre 
anni per gli impianti termici solari e di cinque anni per tutte le altre tipologie di fonti rinnovabili. Le 
modalita` per il riconoscimento dell’agevolazione di cui al presente comma sono disciplinate con 
regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e 
successive modificazioni»; 
b) dopo il comma 3 e` inserito il seguente: 
«3-bis. Il soggetto passivo che, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, 
scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, non risulta assegnatario della casa 
coniugale, determina l’imposta dovuta applicando l’aliquota deliberata dal comune per l’abitazione 
principale e le detrazioni di cui all’articolo 8, commi 2 e 2-bis, calcolate in proporzione alla quota 
posseduta. Le disposizioni del presente comma si applicano a condizione che il soggetto passivo non sia 
titolare del diritto di proprieta` o di altro diritto reale su un immobile destinato ad abitazione situato 
nello stesso comune ove e` ubicata la casa coniugale ». 
 
7. La minore imposta che deriva dall’applicazione del comma 5 e` rimborsata, con oneri a carico del 
bilancio dello Stato, ai singoli comuni. Entro il 28 febbraio 2008 il Ministero dell’interno definisce il 
modello per la certificazione, da parte dei comuni, del mancato gettito previsto. I comuni trasmettono al 
Ministero dell’interno il modello compilato entro la data del 30 aprile 2008.  
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Il trasferimento compensativo e` erogato per una quota pari al 50 per cento dell’ammontare riconosciuto 
in via previsionale a ciascun comune entro e non oltre il 16 giugno e per il restante 50 per cento entro e 
non oltre il 16 dicembre dell’anno di applicazione del beneficio. Gli eventuali conguagli sono effettuati 
entro il 31 maggio dell’anno successivo. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di 
concerto con i Ministri dell’interno e per gli affari regionali e le autonomie locali, d’intesa con la 
Conferenza Stato-citta` ed autonomie locali, da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono stabilite le modalita` con le quali possono essere determinati conguagli sulle 
somme trasferite per effetto del presente comma. 
 
8. In relazione alle competenze attribuite alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di 
Trento e di Bolzano in materia di finanza locale, i rimborsi di cui al comma 7 sono disposti a favore dei 
citati enti, che provvedono all’attribuzione delle quote dovute ai comuni compresi nei rispettivi territori, 
nel rispetto degli statuti speciali e delle relative norme di attuazione. 
 
……..omissis ……. 
 

150. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, emanato ai sensi dell’articolo 13, comma 
1, della legge 13 maggio 1999, n. 133, sono stabilite le misure, anche differenziate, degli interessi per il 
versamento, la riscossione e i rimborsi di ogni tributo, anche in ipotesi diverse da quelle previste 
dall’articolo 13 del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 febbraio 1994, n. 133, nei limiti di tre punti percentuali di differenza rispetto al tasso di interesse 
fissato ai sensi dell’articolo 1284 del codice civile, salva la determinazione degli interessi di mora ai 
sensi dell’articolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e 
successive modificazioni. 
 

151. All’articolo 17 del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, e successive modificazioni, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
a) al comma 3-bis, le parole: «interamente partecipate dallo Stato» sono sostituite dalle seguenti: «a 
partecipazione pubblica»; 
b) al comma 3-ter, le parole da: «stipula » fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: 
«procede all’iscrizione a ruolo dopo aver emesso, vidimato e reso esecutiva un’ingiunzione conforme 
all’articolo 2, primo comma, del testo unico di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639». 
 
…….omissis …… 
 
176. All’articolo 33 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modificazioni, e` aggiunto, in fine, il seguente comma: «2-bis. Sono 
considerate produttive di reddito agrario anche le attivita` di coltivazione di prodotti vegetali per conto 
terzi svolte nei limiti di cui all’articolo 32, comma 2, lettera b)». All’onere derivante dall’attuazione del 
presente comma, valutato in un milione di euro per l’anno 2009 ed in 600.000 euro a decorrere dal 2010, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 5, comma 
3-ter, del decreto-legge 1º ottobre 2005, n. 202, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre 
2005, n. 244. 
 
……..omissis….. 

 

224. All’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) al comma 5, la lettera b) e` sostituita dalla seguente: 
«b) qualora sia deliberato di affidare a terzi, anche disgiuntamente, l’accertamento e la riscossione dei 
tributi e di tutte le entrate, le relative attivita` sono affidate, nel rispetto della normativa dell’Unione 
europea e delle procedure vigenti in materia di affidamento della gestione dei servizi pubblici locali, a: 
1) i soggetti iscritti nell’albo di cui all’articolo 53, comma 1; 
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2) gli operatori degli Stati membri stabiliti in un Paese dell’Unione europea che esercitano le 
menzionate attivita`, i quali devono presentare una certificazione rilasciata dalla competente autorita` 
del loro Stato di stabilimento dalla quale deve risultare la sussistenza di requisiti equivalenti a quelli 
previsti dalla normativa italiana di settore; 
3) la societa` a capitale interamente pubblico, di cui all’articolo 113, comma 5, lettera c), del testo unico 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, mediante convenzione, a 
condizione: che l’ente titolare del capitale sociale eserciti sulla societa` un controllo analogo a quello 
esercitato sui propri servizi; che la societa` realizzi la parte piu` importante della propria attivita` con 
l’ente che la controlla; che svolga la propria attivita` solo nell’ambito territoriale di pertinenza dell’ente 
che la controlla; 
4) le societa` di cui all’articolo 113, comma 5, lettera b), del citato testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 267 del 2000, iscritte nell’albo di cui all’articolo 53, comma 1, del presente decreto, i cui 
soci privati siano scelti, nel rispetto della disciplina e dei princı`pi comunitari, tra i soggetti di cui ai 
numeri 1) e 2) della presente lettera, a condizione che l’affidamento dei servizi di accertamento e di 
riscossione dei tributi e delle entrate avvenga sulla base di procedure ad evidenza pubblica»; 
b) il comma 6 e` abrogato. 
 
225. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i casi e le modalita` attraverso le quali, previa 
autorizzazione del direttore dell’Agenzia delle entrate, ai soli fini della riscossione delle entrate degli 
enti locali, i soggetti di cui alla lettera b) del comma 5 dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, come sostituita dal comma 224, lettera a), del presente articolo, possono 
accedere a dati e informazioni disponibili presso il sistema informativo dell’Agenzia delle entrate e 
prendere visione di atti riguardanti i beni dei debitori e dei coobbligati. 
 
……..omissis …………… 

 
 

251. Al comma 1 dell’articolo 3 del decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 22 novembre 
2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 13 del 17 gennaio 2006, le parole: «dello 0,6 per mille» 
sono sostituite dalle seguenti: «dello 0,8 per mille». 
 
……omissis ………… 
 

273. All’articolo 2, comma 33, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, e successive modificazioni, dopo il quinto periodo e` inserito il 
seguente:  
«Tali redditi producono effetto fiscale, in deroga alle vigenti disposizioni, a decorrere dal 1º gennaio 
dell’anno in cui viene presentata la dichiarazione». 
 
……..omissis …… 
 
275. All’articolo 9, comma 3-bis, del decreto- legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, e successive modificazioni, la lettera e) e` sostituita 
dalla seguente:  
«e) all’agriturismo, in conformita` a quanto previsto dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96». 
 
……omissis …… 
 
277. Fatto salvo quanto previsto dal comma 336 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, gli 
uffici provinciali dell’Agenzia del territorio, qualora rilevino la mancata presentazione degli atti di 
aggiornamento catastale da parte dei soggetti obbligati, ne richiedono la presentazione ai soggetti 
titolari. Nel caso in cui questi ultimi non ottemperino entro il termine di novanta giorni dalla data di 
ricevimento della suddetta richiesta, gli uffici dell’Agenzia del territorio provvedono d’ufficio, 
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attraverso la redazione dei relativi atti di aggiornamento, con applicazione, a carico dei soggetti 
inadempienti, degli oneri stabiliti in attuazione del comma 339 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 
2004, n. 311. 
 
……..omissis……… 
 
287. L’ammontare del trasferimento compensativo riconosciuto in via previsionale e dell’eventuale 
conguaglio spettanti a ciascun comune, a fronte della diminuzione del gettito dell’imposta comunale 
sugli immobili che deriva dall’applicazione del comma 2- bis dell’articolo 8 del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 504, introdotto dal comma 5 del presente articolo, e` determinato con riferimento alle 
aliquote e alle detrazioni vigenti alla data del 30 settembre 2007. 
 
……..omissis ……. 
 

Art. 2. 
(Disposizioni concernenti le seguenti Missioni: 
Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali; L’Italia in Europa e nel mondo; Difesa e sicurezza 
del territorio; Giustizia; Ordine pubblico e sicurezza; Soccorso civile; Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca; Energia e diversificazione delle fonti energetiche; Competitivita` e sviluppo 
delle imprese; Diritto alla mobilita`; Infrastrutture pubbliche e logistica; Comunicazioni; Commercio 
internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo; Ricerca e innovazione; Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente; Tutela della salute;  
Tutela e valorizzazione dei beni e attivita` culturali e paesaggistici; Istruzione scolastica; Istruzione 
universitaria; Diritti sociali, solidarieta` sociale e famiglia; Politiche previdenziali; Politiche per il 
lavoro; Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti; Sviluppo e riequilibrio territoriale; Giovani e 
sport; Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche) 
 

……….omissis …….. 
 

4. Non e` ammessa la restituzione di somme eventualmente versate a titolo di imposta comunale sugli 
immobili ai comuni, per periodi di imposta precedenti al 2008, dai soggetti destinatari delle disposizioni 
di cui alla lettera i) del comma 3-bis dell’articolo 9 del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, introdotta dall’articolo 42-bis del 
decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 
222, in relazione alle costruzioni di cui alla medesima lettera i). 
 
…….omissis ……. 

 

288. L’articolo 2, comma 4, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, il quale prevede che i comuni, per 
favorire la realizzazione degli accordi tra le organizzazioni della proprieta` edilizia e quelle dei 
conduttori, possono deliberare, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio, aliquote dell’imposta comunale 
sugli immobili piu` favorevoli per i proprietari che concedono in locazione a titolo di abitazione 
principale immobili alle condizioni definite negli accordi stessi, con possibilita` di deroga al limite 
minimo dell’aliquota, deve essere interpretato nel senso che tali aliquote possono arrivare fino 
all’esenzione dall’imposta. 
 
 
……..omissis ……. 
 

561. Il comma 340 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e` sostituito dal seguente: 
«340. Al fine di contrastare i fenomeni di esclusione sociale negli spazi urbani e favorire l’integrazione 
sociale e culturale delle popolazioni abitanti in circoscrizioni o quartieri delle citta` caratterizzati da 
degrado urbano e sociale, sono istituite, con le modalita` di cui al comma 342, zone franche urbane con 
un numero di abitanti non superiore a 30.000. Per le finalita` di cui al periodo precedente, e` istituito 
nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un apposito Fondo con una dotazione 
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di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009, che provvede al finanziamento di programmi 
di intervento, ai sensi del comma 342». 
 
562. Il comma 341 dell’articolo 1 della  legge 27 dicembre 2006, n. 296, e` sostituito dai seguenti: 
«341. Le piccole e micro imprese, come individuate dalla raccomandazione 2003/ 361/CE della 
Commissione, del 6 maggio  2003, che iniziano, nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2008 e il 31 
dicembre 2012, una nuova attivita` economica nelle zone franche urbane individuate secondo le 
modalita` di cui al comma 342, possono fruire delle seguenti agevolazioni, nei limiti delle risorse del 
Fondo di cui al comma 340 a tal fine vincolate: 
……..omissis …… 
c) esenzione dall’imposta comunale sugli immobili, a decorrere dall’anno 2008 e fino all’anno 2012, per 
i soli immobili siti nelle zone franche urbane dalle stesse imprese posseduti ed utilizzati per l’esercizio 
delle nuove attivita` economiche; 
……omissis ….. 
341-bis. Le piccole e le micro imprese che hanno avviato la propria attivita` in una zona franca urbana 
antecedentemente al 1º gennaio 2008 possono fruire delle agevolazioni di cui al comma 341, nel rispetto 
del regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, relativo all’applicazione 
degli articoli 87 e 88 del Trattato agli aiuti di importanza minore, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea n. L 379 del 28 dicembre 2006. 
341-ter. Sono, in ogni caso, escluse dal regime agevolativo le imprese operanti nei settori della 
costruzione di automobili, della costruzione navale, della fabbricazione di fibre tessili artificiali o 
sintetiche, della siderurgia e del trasporto su strada. 
341-quater. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, saranno determinati le condizioni, i limiti e le 
modalita` di applicazione delle esenzioni fiscali di cui ai commi da 341 a 341-ter». 
 
563. Il comma 342 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e` sostituito dal seguente: 
«342. Il Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE), su proposta del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro della solidarieta` sociale, provvede alla 
definizione dei criteri  per l’allocazione delle risorse e per la individuazione e la selezione delle zone 
franche urbane, sulla base di parametri socio-economici, rappresentativi dei fenomeni di degrado di cui 
al comma 340. Provvede successivamente, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, alla 
perimetrazione delle singole zone franche urbane ed alla concessione del finanziamento in favore dei 
programmi di intervento di cui al comma 340. L’efficacia delle disposizioni dei commi da 341 a 342 e` 
subordinata, ai sensi dell’articolo 88, paragrafo 3, del Trattato istitutivo della Comunita` europea, 
all’autorizzazione della Commissione europea». 
 


